
INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.   
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
don Giulio Boldrin (338.5067797) 
Diaconi:  
Franco Molli (328.6829568) 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 
San Valeriano (telefonare 
all’uff. del duomo 0481.99148) 

Appuntamenti settimanali 

LUNEDI’ 9 
 

18,00   S. Messa n Duomo  

MARTEDI’  10 
  

18,00   S. Messa in Duomo   

MERCOLEDI’ 11 
 

18,00   S. Messa in Duomo   

GIOVEDI’  12 
 

18,00   S. Messa a San Valeriano 

VENERDI’ 13 
 

15,30   Via crucis e  S. Messa  a San Valeriano 
18,00 S. Messa in Duomo e breve Via Crucis (Maria, 
Paola, Emma) 

SABATO 14 
 

Ore 16,00 –17,30 confessioni in Duomo  
18,00 S. Messa prefestiva in Duomo (Lidia, Giuseppe, 

Antonio) 

DOMENICA  15 

4^ di QUARESIMA 

8,30  S. Messa  in Duomo  

9,30 S. Messa a San Valeriano  

11,15  S. Messa  in Duomo  

18.00  Santa    Messa   in  Duomo  

DOMENICA 8 

3^ di QUARESIMA 

8,30  S. Messa  in Duomo  

9,30 S. Messa a San Valeriano  

11,15  S. Messa  in Duomo (Costantino, Giulia) 

18.00 Santa   Messa  in Duomo  

“Il cristianesimo non è una regola senz’anima,  

prontuario di osservanze formali per gente che indossa la faccia 

buona dell’ipocrisia per nascondere un cuore vuoto di carità.  

Il cristianesimo è la “carne” stessa di Cristo  

che si china senza vergognarsi su chi soffre.” 

                                                                         (Papa Francesco) 

Domenica 8 marzo 2015 

  III domenica di Quaresima 

S 
iamo nel mezzo del cammino di 

Quaresima e la liturgia ci sorprende 
mostrandoci un Gesù che davvero 

non ci aspettavamo: arrabbiato! Dopo 
aver meditato sulle tentazioni nel 

deserto e poi, domenica scorsa, sulla 
trasfigurazione di Gesù, e aver immaginato  

il suo volto splendente e glorioso, 
oggi la Sua immagine è davvero   

sorprendente. Come mai Gesù ha 

questa reazione violenta? 
All'avvicinarsi della Pasqua, questo 

gesto, e le parole che lo interpretano, 
risuonano carichi di profezia: “Non 

fate  della  casa  del  Padre mio un mercato!”. 
Il gesto di Gesù è molto più importante 

di quello che istintivamente pensiamo, 
perché cacciando i mercanti dal Tempio 

fa saltare tutta una logica religiosa, 

ma anche politica e commerciale che 
ruotava  attorno al Tempio di  Gerusalem-

me. 
Allora la gente offriva animali a Dio, 

pensando di farlo contento e cosi di 
meritarsi la grazia richiesta. Più     

l'animale era costoso, più pensavano 
di meritarsi la grazia.  

                                     (segue a pag. 2) 



(dalla prima pagina)  Erano e sono tentativi di “costringere” Dio a fare quello 

che vogliamo noi, di “comprare” la sua vicinanza. 
Ma Dio ama la gratuità: nel Tempio di Gerusalemme, in ogni chiesa, ma 

soprattutto nel cuore di ogni uomo. 
A ogni credente Gesù ripete il suo monito: non fare mercato della fede. 

Non adottare con Dio la legge scadente della compravendita di favori, 
dove tu dai qualcosa a Dio perché lui dia qualcosa a te. Se facciamo così, 

se crediamo di coinvolgere Dio in questo gioco mercantile, siamo solo dei 
cambiamonete, e Gesù rovescia il nostro tavolo: Dio non si compra ed è di 

tutti. Noi siamo salvi perché riceviamo la sua Grazia, il suo perdono, la 

sua vita. 
Casa di Dio è l'uomo vivente: non dimentichiamolo! 

Gesù viene a camminare in mezzo a noi e a servirci nella massima gratuità. 
Non ci chiede nulla e ci dice che il Padre sa già di cosa abbiamo bisogno. 

Ci invita ad una nuova preghiera che non è più quella di chi chiede, ma 
quella di chi scopre di avere ricevuto molto e si limita a ringraziare; ma 

sopratutto ci invita a vivere nella comunione con Lui e con i fratelli. 
Il nuovo Tempio ormai sarà il corpo di Gesù, di cui facciamo parte anche 

noi, che siamo Tempio dello Spirito Santo e membra del suo Corpo. 

Gesù quel giorno nel Tempio deve essere sembrato molto strano, forse un 
po’ folle. San Paolo porta alle estreme conseguenze questa impressione: la 

croce, cioè il punto di arrivo del cammino di Gesù è “scandalo per i Giudei e 
stoltezza per i pagani” (1Cor 1,23). Ma è la pazzia di Dio, forse l'unico modo 

per dire fino a che punto arriva il suo amore per gli uomini. 
 

don Giulio 

Vita della comunitÀ 

Questa settimana segnaliamo: 
Pag. 3 - Emporio della Solidarietà - sono 802 i nuclei familiari che si rivolgono 

alla struttura gestita dalla Caritas a Gorizia; 

Pag. 13 - Stili di vita consapevoli - Come cambia il pane quotidiano? 
Gradisca:  
Pag. 23 - Prende il via la scuola campanaria; 

Resoconto provvisorio della campagna “dona anche tu una 

tegola per la Chiesa dell’Addolorata” 

Al 7 marzo  2015 sono stati  raccolti  

Euro 5096,00     
 

In questi giorni ci hanno lascito Mario DEL  PICCOLO e 
Laura SPESSOT Ai familiari la partecipazione cristiana 
della comunità al loro dolore. 
 

Salutano la nostra Comunità 

L’arcivescovo titolare di Gradisca monsignor François  
Robert Bacquè, ha telefonato in questi giorni per salutare 

la comunità, facilmente sarà tra noi nel prossimo mese di 

settembre per una visita, forse per celebrare la solennità 
patronale dell’Addolorata.  

 

Ci ha scritto don Simone Zanardi per invitarci domenica 

21 giugno per festeggiare solennemente l'inaugurazione 

delle opere parrocchiali unite alla Chiesa o meglio all’aula 

liturgica. Lo ringraziamo e certamente ci organizzeremo 

per non mancare a questo bel momento dopo il terremoto 

del  2012 che ha colpito l’Emilia e la sua parrocchia di 

Poggio Renatico. Anche perché la sua testimonianza e la 

sua caparbietà hanno fatto sì che la sua comunità non sia ospitata per an-

cora tanti mesi sotto il tendone. 

VOCE ISONTINA 

Via Crucis i venerdì di Quaresima alle ore 

15,30 a San Valeriano, segue la S. Messa. Alle ore 
18,00 in duomo, segue la S. Messa. 


